
di Giovanni Cagnassi
◗ SANDONÀ

Ospedale unico a San Donà,
Musile chiede subito il voto
della Conferenza dei sindaci
settimana prossima per non
perdere altro tempo prezio-
so.

Mentre si attende il respon-
so ufficiale della commissio-
ne regionale istituita apposi-
tamente per l’individuazione
del sito, a giorni, è il sindaco
di Musile Gianluca Forcolin
che forza la mano sul voto. A
San Donà, il vicesindaco, Oli-
viero Leo accoglie subito la
proposta e mette in guardia i
sindaci sulla perdita di tempo
che rischia di far sfumare tut-
to. «Non vorrei», spiega Leo,
«che si volesse attendere l’esi-
to delle elezioni europee e la
tornata del 25 maggio prima
di esporsi e vedere così i nuo-
vi equilibri politici che si deli-
neeranno. Sarebbe un errore
madornale, perché il territo-
rio ha un’opportunità unica
di investire su una struttura
assolutamente necessaria
per la sanità nel Veneto Orien-
tale, che altrimenti potrebbe
svanire in poco tempo nell’ot-
tica di futuri tagli alla sanità
che ci penalizzerebbero per
una mancanza di coesione.
Non è sbagliato pensare che
la Regione, davanti all’indeci-
sione dei sindaci, possa an-
che decidere di far assorbire
la nostra Asl in quella Vene-
ziana e di fatto tagliarla. Quel-
lo che dirà la commissione re-
gionale per individuare il sito
è il parere fondamentale. Poi-
chè, infatti, i sindaci non si de-
cidevano è stata istituita quel-
la commissione che diventa a
questo punto vincolante».

Se l’Asl 10 fosse tagliata,
San Donà andrebbe ad ap-
poggiarsi all’ospedale di Me-
stre, mentre Portogruaro fini-
rebbe per dipendere dalle
strutture del Friuli, Un po’ co-
me è successo per le sedi di-

staccate dei tribunali che han-
no lasciato solo i giudici di pa-
ce. Qui resterebbero dei pun-
ti di primo intervento e soc-
corso, ma altri sarebbero gli
ospedali di riferimento.

Da Musile, Forcolin tende

la mano a Leo. «Ormai sappia-
mo tutti che la commissio-
ne», dice, «ha deciso che il si-
to più indicato è a San Donà e
allora dobbiamo far sentire la
nostra voce, per dimostrare
che siamo pronti ad adeguar-

ci e a lavorare tutti assieme. A
giorni, forse già oggi o doma-
ni, il parere della commissio-
ne sarà ufficialmente comuni-
cato e a questo punto la que-
stione va subito portata sul ta-
volo della Conferenza dei sin-
daci lunedì o martedì per un
voto che faccia uscire allo sco-
perto tutti i sindaci e dimostri
che siamo uniti e decisi per
non perdere l'ospedale unico
nel Veneto Orientale».

Una battaglia che sembra
essere trasversale sotto il pro-
filo politico e unisce esponen-
ti politici di varia estrazione,
anche se il centrodestra è
l’area finora più convinta
nell’appoggiare la battaglia
che vede il Portogruarese al-
quanto scettico e pronto a ri-
bellarsi.

Resta aperta la questione di
Jesolo, ospedale che tra tutti
quelli del territorio è conside-
rato il più a rischio, perché or-
mai molto vecchio e costoso
da mantenere, sviluppato su
un’area ampia e con un gran-
de afflusso, ma limitato alla
stagione estiva e soprattutto
per le emergenze.
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Il voto per decidere il sito

◗ CEGGIA

Mirko Marin è il candidato sin-
daco di “Impegno e Partecipa-
zione”, lista civica che è
espressione dell’omonima as-
sociazione attiva a Ceggia or-
mai da cinque anni, già pre-
sente nel Consiglio comunale
uscente con due esponenti di
opposizione. La lista ha ricevu-
to anche il sostegno esterno
della sezione locale della Lega
Nord.

Perché ha deciso di candi-
darsi?

«Io e tutti gli altri candidati
in lista ci siamo messi a dispo-
sizione del progetto ammini-
strativo. Mi sento onorato che
gli associati di Impegno e Par-
tecipazione mi abbiano scelto
per rappresentarli e soprattut-
to per rappresentare il paese».

Quali sono le prime due co-
se che farebbe se venisse elet-
to?

«Se non sarà ancora stato
fatto, firmeremo l’ordinanza
per la deviazione del traffico
pesante da via IV Novembre.
Provvederemo a un esame im-
mediato e approfondito della
situazione economica e finan-
ziaria del Comune e vedremo
dove intervenire per eliminare
malfunzionamenti, disservizi
e sprechi. Interverremo per
creare un nuovo rapporto tra
amministratori, uffici e cittadi-
ni».

Qual è la cosa più impor-
tante che è mancata negli ulti-
mi cinque anni?

«Sono mancati soprattutto
la trasparenza e il coinvolgi-
mento. Troppo spesso decisio-
ni importanti, che hanno ipo-

tecato la vita della comunità e
compromesso la viabilità e il
territorio, sono state prese da
poche persone senza alcun
confronto e soprattutto igno-
rando le analisi fatte e i sugge-
rimenti che venivano dati».

Quali interventi propone
per risolvere il problema del
traffico in centro?

«Finché non verrà realizzata
la bretella di Ceggia il traffico
pesante dovrà essere deviato
su quelle esistenti di San Donà
e San Stino. Vedremo inoltre
se, con variazioni alla viabilità

e modificando opportuna-
mente il Piano urbano del traf-
fico, riusciremo a garantire
maggiore sicurezza a ciclisti e
pedoni. Sarà prioritario pensa-
re ai ragazzi e avremo un oc-
chio di riguardo per le direttri-
ci da e verso le scuole elemen-
tari e medie e verso i luoghi di
aggregazione giovanile».

Gainiga e Pra’ di Levada, co-
sa farete per le due località?

«Abbiamo analizzato assie-
me al Comitato per il Territo-
rio, portavoce dei cittadini,
quali siano le richieste e le criti-
cità delle due località. Concor-
deremo con Comitato e resi-
denti la priorità degli interven-
ti e interverremo immediata-
mente ogni qualvolta vi saran-
no risorse economiche a di-
sposizione per Gainiga e Pra’
di Levada».

Giovanni Monforte

Faremo un esame
approfondito

della situazione
economica del Comune
per eliminare i disservizi

il caso

in breve

chi è

«Troppi litigi sull’ospedale
rischiamo di perdere l’Asl»
L’allarme di Leo: un grave errore questa guerra tra San Donà e Portogruaro
Forcolin: la commissione regionale ha scelto, adesso si esprima la conferenza

L’ingresso dell’ospedale di San Donà

◗ NOVENTA

Tares 2013: il Comune deve an-
cora incassare circa il 23% del-
la somma complessiva previ-
sta, il cui totale si aggira intor-
no ai 950 mila euro. Quindi si
parla di una cifra che va oltre i
200 mila euro. È il dato che
emerge dal bilancio consunti-
vo dello scorso anno, che il
Consiglio comunale ha appro-
vato a maggioranza.

«C’è una forte area di perso-
ne che non ha potuto o voluto
pagare. Abbiamo iniziato a in-
viare i solleciti e la somma non
versata è già cominciata a di-
minuire, ma resta comunque
una percentuale elevata», spie-

ga l’assessore ai tributi Giam-
pietro Perissinotto, «è una si-
tuazione in parte sicuramente
riconducibile alla difficile si-
tuazione economica che colpi-
sce duramente le famiglie, ma
anche riconducibile a fenome-
ni di evasione».

D’intesa con Alisea verran-
no intensificati i controlli. «Per
quelle posizioni che non sono
ancora state regolarizzate, in-
terverremo con dei solleciti mi-
rati per riuscire a recuperare in
tempi brevi anche questi im-
porti o quanto meno verificare
perché non siano stati versa-
ti», conclude Perissinotto,
«che tutti paghino le tasse è un
elemento di equità che ci po-

trà consentire nel tempo di ra-
gionare, se possibile, anche in
termini di riduzione».

Quanto al bilancio consunti-
vo, nonostante le difficoltà fi-
nanziarie, il Comune è riuscito
a mantenere inalterati il livello
dei servizi quali scuola e men-
sa, ma soprattutto gli interven-
ti in campo sociale, per far
fronte ai crescenti bisogni. È
stata attuata una revisione del-
la spesa, per razionalizzare i
costi di gestione. Adesso il Co-
mune sta elaborando un pia-
no per ridurre l’indebitamen-
to dell’ente, utilizzando l’avan-
zo di amministrazione del
2013 per estinguere alcuni mu-
tui.  (g.mon.)

NOVENTA

Tares 2013, evasi oltre 200 mila euro

SAN DONÀ. Vincolante o no? Le procedure per il voto
in conferenza sono alquanto complicate. Il
presidente della conferenza dei sindaci per la sanità,
il primo cittadino di Caorle Luciano Striuli, ha
spiegato che il parere della commissione regionale
per il sito deve essere comunicato prima
all’esecutivo della conferenza, una sorta di giunta
interna, e che anche gli altri Comuni del territorio
potranno avanzare le loro proposte tramite delibera
come ha fatto San Donà. Il voto finale sarà poi della
conferenza dei sindaci. Da San Donà, Leo non è
d’accordo e rammenta a tutti che la commissione
regionale per l’individuazione del sito ha parere
vincolante davanti all’indecisione dei Comuni e della
Conferenza che hanno scelto di non decidere. Oggi o
domani la commissione dovrebbe comunicare il
parere che ha visto San Donà prevalere con un
punteggio molto più alto rispetto a Portogruaro e
sulla base di vari criteri, tra cui la viabilità, il fatto
che è baricentrica e vicina ai litorali. (g.ca.)

ceggia al voto

Marin: «Stop al traffico pesante
bisogna realizzare la bretella»

Mirco Marin

◗ SANDONÀ

Viabilità ancora nell’occhio
del ciclone dopo le ultime mo-
difiche. Via Jesolo si prepara a
insorgere, ma sono stati evi-
denziati anche altri punti peri-
colosi sorti in seguito alla deci-
sione di sperimentare la pedo-
nalizzazione di corso Trentin
nei fine settimana.

Via Jesolo si è ribellata e al-
cuni residenti hanno annun-
ciato prossime raccolte di fir-
me dopo una visita in Comu-
ne per evidenziare i problemi
legati al transito degli auto-
bus. «Passano tutti di qui»,
spiegano, «se si chiude corso
Trentin non hanno altro per-
corso che via Ancillotto e via

Jesolo. Chiediamo che siano
rispettati i limiti a 30 orari e
che tornino almeno le fasce
orarie consentite ai bus».

In via Ancillotto i negozian-
ti temono di essere soffocati
da traffico e smog. «Chi pa-
gherà i danni», commentano,
«visto che la strada si intasa
quando viene chiuso il corso
Trentin. Ci sono poi quelli di
via XIII Martiri che lamenta-
no la desertificazione durante
l’isola pedonale che li taglia
fuori e si preparano a racco-
gliere altre firme di protesta.
Non convince la pista ciclabi-
le lungo corso Trentin, troppo
pericolosa e lambita dal traffi-
co veicolare. La nuova immis-
sione con precedenza in via

Jesolo, inoltre, non è ancora
stata metabolizzata e spesso
gli automobilisti sono incerti,
mentre il passaggio pedonale
subito all’imbocco di via Jeso-
lo è a rischio per i pedoni che
si trovano le auto subito da-
vanti. Infine, l’incrocio tra la
strada arginale, via Aquileia e
via Fiume evidenzia problemi
di visibilità che creano altri
potenziali rischi di incidenti
stradali».

Domani il centro sarà nuo-
vamente pedonalizzato fino a
domenica, con il rilancio
dell’isola pedonale di corso
Silvio Trentin. e protagonista
assoluta Villa De Faveri, mae-
stoso esempio di architettura
del primo Novecento.  (g.ca.)

san donà

Pedonalizzazione e polemiche
I residenti di via Jesolo protestano e pensano a una petizione

appuntamentielettorali

Meolo,Ceggia
eFossaltadiPiave
■■ Siinfittisconogli incontri
elettoraliconilgiornodelle
elezionisemprepiùvicino.
Doppioappuntamento,oggi,
aMeoloperDanielaPeruffo.
Dalle18all’osteriaPontedei
carri inpiazzaMartirispritz
conlapresenzadiFlavioTosi.
Alle20incontroalRoad
House.AFossaltaalle20.45
LoredanaFregonese
incontraicittadininellasede
elettoraleperdiscuteredi
sicurezzaurbanae
ambientale.Domania
Ceggia,apartiredalle16,
festainpiazzaperil
Movimento5Stelle,conla
presenzadelcandidato
sindacoThomasBittolo,dei
candidatialleEuropeeNives
Gargagliano,Francesca
NicchiaeDavidBorrelli,
nonchédeiparlamentari
AriannaSpessotto,MarcoDa
VillaedEmanueleCozzolino.
Inprogrammamusicacon
gruppilocali,spuntinie
gazeboinformativi.

SANDONà

L’aperitivoveneziano
servitoinvilla
■■ Seratariccadi
appuntamenti,oggi,nel
giardinodivillaDeFaveri,con
«VenexianFlavor»,
l’aperitivovenezianocon
cicchettiebevandetipiche.
L’appuntamentoèapartire
dalle19, inseratailconcerto
diMariaDalRovereelasua
band.

CEGGIA. Mirko Marin, 49 anni, è
laureato in ingegneria elettronica
ed è responsabile ricerca e
sviluppo in un’azienda che opera
nel settore della tecnologia del
suono. Residente a Ceggia, è
sposato con Nicoletta e padre di
tre ragazze. Nel tempo libero ha
l’hobby del bricolage, oltre a
prestare opera di volontariato in
diverse associazioni. Il suo attore
preferito è Robert De Niro, mentre
l’ultimo libro letto è «1984». Il
viaggio preferito è a Parigi con la
moglie. Possiede un’Audi A4.
Nell’ultima dichiarazione ha
denunciato un reddito
complessivo lordo di 47.776 euro.
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